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MARIA GRAMAGLIA
ALASSIO

«M
antenere il 
commissa-
riato di Po-
lizia di Sta-

to  ad  Alassio  rappresenta  
un’opportunità che non possia-
mo permetterci di perdere». 
Lo ha affermato il sindaco Mar-
co Melgrati durante l’ultimo 
Consiglio  comunale,  rispon-
dendo  all’interpellanza  del  
gruppo “Alassio di tutti” in me-
rito al concreto rischio di perdi-
ta del presidio. 

Melgrati ha rassicurato che 
sono state individuate soluzio-
ni che dovrebbero scongiurar-
ne il rischio. «Si sono fatte sem-
pre più insistenti le voci di una 
chiusura del commissariato di 
Polizia di Alassio – dice Jan Ca-
sella, che ha presentato l’inter-
pellanza -. Sarebbe una perdi-
ta inaccettabile. La presenza 
fissa della Polizia di Stato ad 
Alassio garantisce un costante 
servizio di prevenzione contro 
l’illegalità. Insieme alle altre 
forze dell’ordine dislocate in 
città, i poliziotti hanno rappre-
sentato un baluardo per la sicu-
rezza dei nostri concittadini e 
dei turisti, rinunciando spesso 
alle ferie in estate pur di assicu-
rare l’efficienza del servizio. 
Se sicurezza e legalità devono 
essere un diritto garantito a 
tutti, ad Alassio rappresenta-
no anche un valore aggiunto 
per il turismo. La scomparsa 
del commissariato rischia di 
avere conseguenze incalcola-
bili». Secondo quanto emerso 
durante il Consiglio comuna-
le, sono in via di definizione, 
con l’ufficio tecnico centrale 
della Polizia di Stato, gli inter-
venti da realizzare nell’edifi-
cio che già ospita il presidio. 

«Lunedì incaricheremo un 
tecnico esterno per valutare 
gli interventi antisismici sulla 
struttura – rassicura Melgrati 
- e stiamo anche recuperando 

superfici per uffici». Ma non è 
finita, perché tra i problemi, 
c’è anche la carenza di alloggi 
per il personale trasferito ad 
Alassio. «Stiamo pensando di 
destinare parte delle case di 
edilizia sociale in costruzione 
– dice -, 8 quasi pronte e altre 
8 in fase di avvio, a poliziotti e 
carabinieri». Secondo quanto 
emerso, è stata inoltre avanza-
ta alle Ferrovie la richiesta di 

stipulare  una  convenzione  
per affittare agli agenti due al-
loggi vuoti situati al secondo 
piano della stazione. «Sareb-
be un’ottima soluzione,  an-
che per garantire un presidio, 
visto che alla mia richiesta di 
chiudere la stazione di notte, 
le  Ferrovie  hanno  risposto  
che non sarà possibile», con-
clude il sindaco Melgrati. —
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C
hiederà il  rito ab-
breviato padre An-
drea Melis, l’ex sa-
cerdote  sessanten-

ne della chiesa di Sant'Anto-
nio  da  Padova  a  Finale,  
dell'ordine degli Scolopi, ar-
restato a Genova dai carabi-
nieri lo scorso agosto con 
l'accusa di abusi sessuali su 
minore. Il processo partirà 
la prossima settimana, gio-
vedì 29 maggio a Savona.

I pm di Savona hanno inve-
ce chiesto di non procedere 
per i casi che sarebbero avve-
nuti nell’ambito della scuola 
genovese. Secondo i pm per 
gli episodi avvenuti a Geno-
va i riscontri non sarebbero 
sufficienti.

L’ex parroco, che era an-
che preside della scuola ele-
mentare Assarotti di Genova 
oltre a essere presidente di Fi-
dae Liguria (Federazione di 
scuole cattoliche primarie e 
secondarie) intende usufrui-
re dello sconto, che in caso di 
condanna, gli permettereb-
be di ottenere una riduzione 
di un terzo della pena.

A Finale aveva conosciuto 
la sua vittima. Il ragazzino 
all'epoca dei fatti aveva 12 
anni, frequentava la chiesa 
come chierichetto. Melis ave-
va iniziato a fargli costosi re-
gali. I familiari avevano intui-
to che c’era qualcosa di stra-

no e avevano detto al ragazzi-
no di non accettare nulla. Ma 
di nascosto dai genitori, gli in-
contri erano andati avanti. 
Ogni volta che si vedevano il 
prete, secondo l'accusa, gli 
dava 100 o 200 euro. Regala-
va tute di marca, una volta an-
che un telefonino da 800 eu-
ro. Il ragazzino, a 16 anni, si è 
trasferito a Genova per stu-
diare. Il parroco, secondo il 
giudice che aveva disposto 
gli arresti domiciliari, aveva 
agito sotto «la spinta di impul-
si perversi», carpendo la fidu-
cia dei «ragazzini attirandoli 
a casa sua, vicino le chiese» e 
facendoli «accedere a tutto 
ciò che un adulto proibisce». 

L'Istituto dei Padre Scolopi 
di Chiavari dove il sacerdote 
era ai domiciliari non era pe-
rò una collocazione idonea 
perché vicina alle scuole. Per 
lui si erano quindi aperte le 
porte di una comunità accre-
ditata dalla Cei, Conferenza 
episcopale italiana.

La prossima settimana il  
giudice nel tribunale di Savo-
na dovrà decidere se accetta-
re o meno il rito abbreviato ri-
chiesto dall’ex parroco. Una 
scelta dettata dal fatto che il 
reato  di  violenza  sessuale  
non prevede la possibilità di 
patteggiare e che è arrivata 
dopo il recente incidente pro-
batorio, che ha visto le vitti-
me raccontare in aula le vio-
lenze subite. V. P —
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A Borghetto entrano in azioni 
tre nuovi droni della polizia lo-
cale. Saranno utilizzati per i ri-
lievi degli incidenti stradali e 
il monitoraggio del traffico, 
durante i controlli ambientali 
per intercettare abusi edilizi e 
abbandono  di  ingombranti,  
ma anche in operazioni di pro-
tezione civile come la ricerca 
il soccorso di persone disperse 
in aree boschive. 

Inoltre serviranno al suppor-
to delle manifestazioni pubbli-
che per realizzare video pro-
mozionali, censire la fauna sel-
vatica ed effettuare rilievi to-
pografici e sopralluoghi tecni-
ci in zone di difficile accesso. 
Ieri in Comune si è svolta la 
presentazione ufficiale, a cui 
hanno partecipato numerose 
autorità civili e militari, tra 
cui l’assessore regionale alla 
Sicurezza, Paolo Ripamonti, i 
consiglieri regionali Jan Casel-
la, Sara Foscolo ed Angelo Vac-
carezza,  l’onorevole  France-
sco Bruzzone, i rappresentanti 
delle forze dell’ordine, dei vigi-
li del fuoco con il comandante 
Giuseppe Di Maria e della pro-
tezione civile. Durante la mat-
tinata è stato proiettato un vi-
deo illustrativo che ha mostra-
to le potenzialità operative dei 
nuovi dispositivi, seguita da 
una dimostrazione pratica nel 
piazzale antistante il Comune, 
dove gli operatori specializza-
ti della polizia locale hanno si-
mulato alcuni scenari di inter-
vento. Attualmente gli agenti 
formati che hanno conseguito 
le varie abilitazioni, sono due. 
A margine della presentazio-
ne, gli ospiti hanno visitato la 
Centrale operativa del Coman-
do di polizia locale, dove è sta-
ta illustrata anche la gestione 
integrata con il sistema di vi-
deosorveglianza urbana che, 
ad oggi, consta di 83 telecame-
re tra quelle di lettura targhe e 
di contesto. «Con questa dota-
zione, che mettiamo a disposi-
zione di tutte le forze dell’or-
dine e di soccorso – ha detto il 
sindaco Giancarlo Canepa – 
compiamo un ulteriore salto 
di qualità nella capacità ope-
rativa della nostra polizia lo-
cale. I droni non sono un gad-
get tecnologico ma strumenti 
concreti al servizio della sicu-
rezza, della legalità e della 
prevenzione». V.P. —
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I pm savonesi hanno chiesto l’archiviazione
dei casi genovesi contestati al prete di Finale

Abusi su minorenni
rito abbreviato
per padre Melis

IL CASO/2

Sede considerata inadeguata, la polizia pensa di traslocare ad Albenga
Interpellanza presentata da Jan Casella: “Sarebbe una perdita grave”

Caso Commissariato
Melgrati in Consiglio
“Dobbiamo salvarlo”

IL CASO/1

L’attuale sede del Commissariato di polizia di Alassio

borghetto

Tre nuovi droni
in dotazione
alla polizia
municipale

lutto al santa corona

Morto a 88 anni Romano Rembado
ex primario di Medicina nucleare

Lutto nel mondo della sani-
tà savonese per la scompar-
sa del dottor Romano Rem-
bado, 88 anni. Specialista 
in medicina interna, radio-
logia e medicina nucleare. 
Dal 1965 al 1970 aveva pre-
stato servizio nell’ospeda-
le Santa Corona di Pietra Li-
gure come assistente nella 
divisione di Medicina ge-
nerale. Negli Anni Settan-
ta era stato primario nell’o-
spedale di Atri (Pescara) e 
nel 1976 era tornato al San-

ta Corona, ospedale a cui 
era profondamente legato 
per le origini della fami-
glia. Qui era diventato pri-
mario di medicina nuclea-
re dal 1979 al 2003, contri-
buendo alla nascita di un 
servizio moderno e dalle 
tecnologie avanzate. 
Oggi la salma giungerà al-
le 15 nella chiesa Vecchia 
a Pietra Ligure, mentre la 
sepoltura si terrà domani 
alle  15  nel  cimitero  di  
Ranzi. V.P. —

Giovedì prossimo rito abbreviato per padre Melis a Savona

*

*

Un lettore scrive: 
«Perché ormai da quattro me-
si, con molto disagio dei resi-
denti, nell’isolato di via Lom-
broso, tra via Madama Cristi-
na  e  via  Ormea,  si  sta  co-
struendo  praticamente  una  
“strada romana” con un costo 
di  circa  3  milioni  di  euro?  
Qual è il motivo di tanto inuti-
le spreco per questo isolato 
prescelto  dal  Comune?  La  
strada era stata asfaltata da 
poco, e cosa succederà ogni 
volta che ci sarà qualche gua-
sto ai vari impianti? Visto che 
sono pietre di grande spesso-
re (infatti per scaricarle veni-
vano i camion con la gru in-
corporata)».

MRM

La Città di Torino scrive: 
«In merito alla lettera della si-
gnora B. B. sulla parziale chiusu-
ra del Parco Rignon segnaliamo 
che i lavori proseguono regolar-
mente e si è in attesa di comple-
tare la semina dei prati, opera-
zione  rallentata  delle  piogge  
delle ultime settimane. La ria-
pertura completa del Parco è 
prevista per i primi giorni di giu-
gno, in tempo per la chiusura 

delle scuole e l’inizio delle va-
canze: l’area verde di Santa Rita 
si  presenterà  completamente  
rinnovata, con nuovi spazi di so-
cialità, più verde e con impor-
tanti interventi di mitigazione 
climatica». 

UFFICIO STAMPA

Un lettore scrive: 
«Pare che lo  psicologo nelle  
scuole si avvii ad essere una 

realtà.  E,  se  ben  fatta,  sarà  
senz’altro un’ottima cosa. Pur-
ché non succedano cose tipo 
quelle capitate a me quand’ero 
studente liceale, una cinquanti-
na di anni fa. Allora lo psicolo-
go era una figura abbastanza 
aliena, sconosciuta ai più, chi 
vi faceva ricorso era per certi 
versi considerato un matto or-
mai inguaribile, molti non cre-
devano nell’efficacia della psi-
coterapia. Ovviamente a scuo-

la lo psicologo non metteva pie-
de:  chi  voleva ricorrere  alla  
sua consulenza doveva andar-
ci privatamente e pagare fior 
di quattrini. A quei tempi io sof-
frivo di ripetute crisi d’inson-
nia e il dottore, esaurita ogni ri-
sorsa medica, con una certa 
qual riluttanza si decise a sug-
gerire un consulto psicologico. 
L’esito fu un po’agghiacciante: 
il primo psicologo consultato 
esordì domandandomi se ave-

vo  mai  odiato  mio  padre  e  
quando gli risposi di no ne con-
cluse che non dormivo perché 
avevo  dell’odio  represso  nei  
confronti del genitore; il secon-
do mi consigliò di fregarmene 
un po’della scuola, così la ten-
sione  sarebbe  diminuita  e  
avrei ricominciato a dormire; 
il terzo mi disse che dovevo sfo-
gare le pulsioni sessuali  che 
con la pubertà cominciavano a 
farsi sentire e visto che allora 
non avevo una fidanzata mi 
suggerì di andare con le prosti-
tute. È chiaro che a quel punto 
– spaventato da questi respon-
si – preferii tenermi l’insonnia. 
Ergo: ben venga lo psicologo 
nella scuola, pur che non capiti 
quanto sopra descritto». 

DANIELE ORLA

Specchio dei tempi
«San Salvario, il mistero di quella (carissima) strada romana»

«Il Parco Rignon sarà riaperto a inizio giugno» - «Psicologi della scuola, prepariamoli bene»
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